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Oggetto: PO n. 116/2022 – Elenco esperti crisi di impresa 
 
L’Ordine di Modena rende noto che tra le domande pervenute ai fini dell’iscrizione nell’elenco previsto 
dall’art. 3, comma 3 del DL 118/2021, alcune hanno evidenziato aspetti di dubbia valutazione. 
In particolare, l’Ordine chiede se: 

a. le attività previste al punto 4) delle Linee Guida ministeriali del 29 dicembre 2021 riguardino 
esclusivamente incarichi di advisor finalizzati al rilascio di un’attestazione prevista dalla normativa 
fallimentare (piani ex art. 67, terzo comma lett. d), l.f., piani ex art. 182-bis l.f., 182-octies l.f., 
161, terzo comma l.f., 186-bis, secondo comma, l.f.) oppure possano anche più semplicemente 
essere incarichi di advisor finalizzati al raggiungimento di un accordo “stragiudiziale” che si 
realizza senza il rilascio di alcuna specifica attestazione prevista dalla legge fallimentare; 

b. le attività previste al punto 5) delle Linee Guida ministeriali del 29/12/2021 riguardino 
esclusivamente incarichi di advisor finalizzati al rilascio di un’attestazione prevista dalla norma 
fallimentare (proposta di transazione fiscale/previdenziale attestata ex art. 182-ter l.f.) oppure 
possano anche essere più semplicemente incarichi di advisor finalizzati al raggiungimento di un 
“ordinato” assolvimento delle posizioni debitorie fiscali/previdenziali (es: rateizzazione di carichi 
esattoriali e/o di debiti contributivi) perseguito senza coinvolgere alcun istituto previsto dalla legge 
fallimentare; 

c. le attività previste al punto 6) delle Linee Guida ministeriali del 29/12/2021 possano riguardare 
la funzione di advisor assunta nell’ambito della definizione di accordi tra dipendenti dell’impresa 
e l’impresa stessa finalizzati a gestire la crisi (es: accordo per il rientro da arretrati retributivi) 
anche se l’impresa non è coinvolta da alcun istituto previsto dalla legge fallimentare (concordato 
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preventivo, accordo di ristrutturazione dei debiti, piano attestato ex art. 67, terzo comma, l.f., 
convenzioni di moratoria ecc.). 

Le Linee di indirizzo del Ministero della Giustizia diffuse con la circolare del 29 dicembre 2021, nel fornire 
indicazioni circa gli incarichi e le prestazioni professionali comprovanti il possesso delle esperienze nel 
campo della ristrutturazione aziendale e della crisi di impresa, precisano che debba trattarsi di incarichi 
correlati ad attività, che nel settore concorsuale, conducano alla preservazione del valore aziendale. 
Con riferimento al punto 4 delle Linee di indirizzo emanate dal Ministero della Giustizia, occorre osservare 
come vengano richiamati incarichi di advisor relativi a istituti e procedure disciplinati nella normativa della 
crisi di impresa e dell’insolvenza - attualmente recata dalla legge fallimentare e in futuro contenuta nel 
CCI. Sembrerebbe potersi ritenere che le attività valutabili ai fini dell’inclusione nell’elenco degli esperti 
indipendenti per la composizione negoziata ineriscano a piani e convenzioni disciplinati nella normativa, 
anche al fine del rilascio delle successive attestazioni da parte del professionista indipendente ex art. 67, 
comma terzo, lett. d), l.f. 
Per quanto attiene alle esperienze menzionate al n. 5 ed al n. 6 delle Linee di indirizzo ministeriali, pur 
non essendo richiamati istituti o procedure disciplinati nella normativa della crisi e dell’insolvenza, vigente 
o di prossima applicazione, al fine di consentire uniformità di trattamento nella valutazione degli incarichi 
di advisor da parte degli Ordini, sembrerebbe possibile ritenere che anche gli incarichi di advisor ivi indicati 
debbano essere funzionali a perseguire la ristrutturazione dell’impresa in crisi nell’ambito di strumenti di 
regolazione della crisi disciplinati nell’ordinamento. 

Con i migliori saluti 
 

 

         Elbano de Nuccio  
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